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Tragica giornata ad Acireale 

Due bambini morti e 
decine di intossicati 
per pane avvelenato 

L'allarme dopo la colazione • I primi casi - Scene di panico all'ospedale 
Via vai di ambulanze • Arrestati i proprietari del forno • I primi accer
tamenti - Manifesto del sindaco - Analisi su alcuni campioni sequestrati 

Mica mole l'idea di comprare il Colosseo 
La signora Fausta Vitali (nel1 a foto: indossa un abito da 
viaggio di modello atzeco) è giunta ieri a Fiumicino come 
plenipotenziaria del miliardario americano Thomas Merrick, 
Il e re del lucido ». La signora ha praticamente in tasca l'as
segno da un milione di dollari (ed è autorizzata a spendere 
anche una cifra maggiore) per l'acquisto del Colosseo. Come 
è noto, Merrìck vorrebbe acquistare « l'antico immobile cono
sciuto col nome di Colosseo » (come dice un contratto che lui 
ha già fatto stilare) per restaurarlo e sfruttarlo turisticamente. 
Non è tanto pazzo come sembra, i l miliardario made in USA; 
qualcosa l'ha già ottenuta: una pubblicità gratuita in tutto i l 
mondo per le sue scatolette di lucido 
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Coinvolti nel racket dell'edilizia a Palermo 

14 BOSS MAFIOSI 
ARRESTATI 

IN MEZZA ITALIA 
Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 4 
Il mafioso Giuseppe Sirchia, 

testimone numero uno contro 
gli imputati per la strage di 
viale Lazio, è stato arresta
to questa notte nell'isola di 
Linosa dove era confinato. In
sieme a lui sono state ar
restate in mezza Italia altre 
tredici persone coinvolte in 
quello stesso racket delle aree 
fabbricabili della zona paler
mitana dell'Acquasanta che fa 
da sfondo al processone. 

Giusto domani questo pro
cesso riprende con l'interro 
gatorio di due killers del com
mando che Gerlando Alberti 
aveva spedito due anni fa 
a Castelfranco per far fuori 
il Sirchia e cancellare cosi 
fisicamente ogni residua trac 
eia della banda comandata 
da Michele Cavatalo, già fat
to fuori con la strage del 10 
dicembre 1969. 

Tra gli arrestati sono al
cuni tra i più bei nomi del 
l'albero genealogico della ma 
fia palermitana: il boss del 
mercato ortofrutticolo Michele 
Guhzzi. che era al confino 
a Casciano Terme; Vincenzo 
Buscetta. fratello di Tomma
so il feroce sicario dei La 
Barbera che è riuscito ad 
espatriare in America grazie 
ad un passaporto rilasciato
gli per intercessione di un de
putato de; ì noti impresari 
Stefano Urso (catturato a Ge
nova) e Cesare Di Patti; il 
cognato di Cavatalo. Nino 
Taormina; suo fratello Fran
cesco, cognato di Sirchia e 
pure lui gregario di Cavatalo; 
il vecchio Pilippo-Pifi Randaz-
zo, acciuffato a Torino 

La cattura dei quattordici 
è stata ordinata dal giudice 
Istruttore Russo nel quadro di 
una inchiesta che aveva porta
to la Procura a chiedere il 
rinvio a giudizio a piede li
bero. per associazione a de
linquere. violenza privata ed 
estorsione aggravata, ecc. di 
23 persone per una serie di 
episodi connessi allo scempio 
edilizio alle falde del monte 
Pellegrino. 

E' questa una zona tradi 
tonalmente controllata da al
cune tra le più sanguinarie 
cosche che, parallelamente ai 
traffici sulle aree fabbricatoli. 
esercitano il loro potere nei 
mercat: generali e • sino a 
quando TIRI non ne ha rileva
to la gestione, aH'nterno dei 
grandi Cantieri Navali del 
gruppo privato P:a?gio 11 qua 
le aveva per esempio appai 
tato la mensa aziendale prò 
prlo a Cavatalo e a Dome
nico Bova che ora è sul ban 
co degli imputati • per la 
strage 

Dopo avere esaminato la re-
«uisitoria del PM Agnello, 
fi giudice ha invece deciso 
I l metter* i mandati di cat

tura. Quanti siano non si sa. 
E' probabile rhe qualche ar
resto sia sfumato, malgrado 
la segretezza con cui il ra
strellamento era stato prepa
rato. Certo è però che non 
tutti e ventitré gli imputa
ti dovevano essere arrestati, 
dal momento che rimane per 
esempio in libertà l'ingener 
Vincenzo Nicoietti, ingegnere 
capo del Comune di Palermo 
negli anni ruggenti della ma
fia della edilizia palermitana. 

In tutte le numerose e com
plesse vicende processuali del
la sanguinaria mafia dell'edi
lizia è questa la prima vol
ta che tra gli imputati viene 
chiamato in ballo, se non an 
cora anche un solo ammini
stratore de (e i nomi dei 
potenziali imputati sono sul
la bocca di tutti) almeno un 
dirigente di primo piano di 
quell'apparato burocratico re
so dalla DC tanto funzionale 
al suo sistema di potere da 
esserne diventato un vero e 
proprio braccio esecutivo 

g. f. p. 

Francia 

Spariti 
: 12 miliardi 

per i sinistrati 
del Frejus 

PARIGI. 4 
Tredici anni dopo il 

crollo della diga del Mal-
passet, a Frejus. che pro
vocò la morte di 421 per
sone — tra le quali 135 
bambini di età inferiore 
ai 15 anni — il sindaco del
la località, Leon Heritier. 
ha l'intenzione di rivolger
si ai tribunale amministra
tivo di Nizza per accerta
re «dove sono andati a 
finire cento milioni di 
franchi (dodici miliardi di 
lire) che, raccolti da di
verse organizzazioni assi
stenziali. avrebbero dovu 
to essere distribuiti ai si
nistrati ». 

Secondo il sindaco. 1 do 
cumenti contabili relativi 
agli indennizzi sarebbero 
scomparsi. Nel frattempo. 
alcuni sinistrati che aveva 
no perduto tutto nella tra 
gedia, hanno dovuto vive
re praticamente della ca
rità pubblica. Alcuni an
ni fa, il direttore di una 
industria e sua moglie. 
stanchi di attendere, si 
erano addirittura suici
dati. 

Nostro servizio 
- - . CATANIA, 4 

Due bambini sono morti per 
avvelenamento e oltre 80 per
sone sono rimaste gravemente 
intossicate stamattina ad Aci
reale, un grosso centro di cir
ca 60 mila abitanti a 15 chi
lometri da Catania. 

Tra i ricoverati all'ospedale 
Santa Marta della cittadina, 
ci sono persone di tutte le 
età, ma ad essere stati par
ticolarmente colpiti dai pro
dotti tossici sono stati soprat
tutto i bambini. Il primo ri
covero è avvenuto verso le 
9.30 e niente lasciava suppor
re che si dovesse trattare del 
primo caso di una lunga ca
tena che ha sconvolto letteral
mente l'ospedale di Acireale. 
Poi, uno alla volta, al pronto 
soccorso sono stati traspor
tati d'urgenza alcuni bambini 
che accusavano forti dolori ad 
dominali. « 

Tutti riferivano che in mat
tinata avevano mangiato del
le paste o dei panini acqui
stati in un panificio della cit
tadina in piazza Dante. I te
lefoni dell'ospedale trillavano 
in continuazione: sono giun
te ai sanitari richieste di soc
corso urgente per persone che 
si stavano contorcendo in pre
da a fortissimi dolori nelle 
loro abitazioni. Le corsie del
l'ospedale in un lasso di tem
po brevissimo sono state af
follate di gente allarmata e 
in preda al panico. 

Tutti i sanitari, anche quelli 
a riposo per turno, sono sta
ti convocati ed è stato per
sino sconvolto l'ordine dei re
parti. Solo a questo punto si 
è cominciato a capire qualco
sa dell'accaduto, ma già due 
bambini erano morti: Ezio 
Messina di 9 anni e Nella 
Grasso di due anni; i genito
ri delle vittime hanno dichia
rato di aver acquistato delle 
brioches presso il panificio 
a Calabreta » e di averle fat
te mangiare ai figli per cola
zione. Sembra che l'avvelena
mento sia stato provocato da 
sostanze tossiche < contenute 
nel lievito o nell'acqua utiliz
zati dal panificio per la produ
zioni di pane, di biscotti e 
di brioches • 

L'ipotesi sarebbe avvalorata 
dal fatto che la maggior par
te delle vittime, come abbia
mo detto, sono bambini che 
provengono dalle scuole ele
mentari del paese e che i pri
mi sintomi dell'avvelenamento 
si sarebbero verificati in .tut
ti, appunto, poco dopo l'ora 
di colazione nelle scuole. 

Il pretore di Acireale ha co
munque emesso una ordinanza 
con la quale viene vietata a 
tutti i panifici della cittadina 
la vendita del pane e di altri 
prodotti confezionati nella 
serata di ieri e nella matti
nata di oggi; contemporanea 
mente l'autorità giudiziaria ha 
effettuato il sequestro di di
versi campioni - alimentari 
presso i panifici della citta
dina e soprattutto presso il 
panificio Calabretta di piaz
za Dante, che è il negozio in
dicato dalla maggior parte de
gli interessati 

Tra i ricoverati in ospedale 
alcuni versano in gravi condi
zioni e i medici si sono riser
vati la prognosi per una deci
na di persone. 

Un caso particolarmente 
drammatico è quello di una 
giovane donna all'ultimo mese 
di gravidanza; la donna pre
sentava gravi sintomi di av
velenamento, al momento del 
ricovero, e i sanitari hanno 
deciso di intervenire con una 
operazione di parto cesareo. 

Il bambino è nato felice
mente. ma le condizioni del
la madre sono assai gravi. In 
serata il sinc"=aco di Acireale 
ha fatto affiggere sui muri 
della città un manifesto in 
cui si consiglia alla cittadi
nanza di non consumare pane 
fino a che non siano stati com
pletati gli accertamenti sani
tari che sono in corso presso 
l'istituto di medicina legale di 
Catania. 

Più tardi Io stesso preto
re di Acireale dott. Fontana 
ha emesso contro i coniugi 
Calabretta, gestori del forno. 
mandato d'arresto provvisorio 
per omicidio plurimo colposo. 
Le prime analisi eseguite sul
le brioches, delle quali alcuni 
campioni sono stati prelevati 
dai carabinieri del nucleo an 
tisofisticazioni, ed i sintomi 
degli intossicati, fanno rite 
nere che nell'impasto siano 
stale usate sostanze conte 
nenti esteri fosforici. 

Con il passare delle ore il 
numero degli avvelenati è sa
lito progressivamente. Moli: 
sono stati condotti a Cata
nia e ricoverati negli ospedali 
del capoluogo dove vengono 
loro praticale le più urgenti 
terapie disintossicanti II fat
to che siano stati ricoverar. 
in diversi nosocomi non con 
sente finora di stabilire con 
precisione il numero delle vit 
Urne dell'intossicazione col 
letti va. 

Polizia e carabinieri colla 
borano all'opera di soccorso 
mentre da Acireale verso Ca 
tania e Giarre c'è stato un in 
tenso traffico di ambulanze e 
autoradio con a bordo gli av
velenati. 

Nella città è diffuso, co
munque, un vivo allarme 

Nuovi sviluppi nelle indagini sulla trama nera 

Lo svizzero arrestato ha confessato 
la vendita di armi al fascista Nardi 

La polizia elvetica avrebbe già identificato il fornitore degli esplosivi - L'interrogatorio dello 
Stefano che continua a fingere di non sapere nulla delle armi - Domani sarà ascoltata la Kiess 
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I l folle dopo l'arresto 

Folle uccide 
4 persone nel 
supermercato 

ANGOULEME. 5. 
Tre ragazzi uccisi, una donna morta poco più tardi e di

versi impiegati • gravemente feriti. Questo è il tragico bi
lancio della sparatoria di un pazzo avvenuta oggi verso le 
15.30 alle Nouvelles Galeries. uno dei grandi magazzini più 
importanti di Angouleme, un centro della Francia. 

C'era una grande folla, e tra questa molti bambini, nel 
pomeriggio, quando un individuo sui 35 anni armato di 
una carabina Winchester e di due pugnali ha fatto irruzione 
alle Nouvelles Galeries. Appena entrato nei grandi magazzini, 
l'uomo ha cominciato a sparare all'impazzata sulla folla 
colpendo un ragazzo di 11 anni e ferendo due impiegati. Il 
ragazzo rimasto ucciso si è abbattuto sul ripiano dei dischi. 

Poi il pazzo, ha sparato di nuovo. La signora Labaud. 
che faceva spese assieme ai suoi due figli, ha cercato di 
proteggere i ragazzi ma Isabelle (14 anni) e Lionel (12 
anni) sono rimasti uccisi a loro volta. L'individuo ha con
tinuato a sparare ferendo diversi impiegati. A questo punto 
lo sparatore è stato sopraffatto da un poliziotto. 

Alcuni impiegati hanno dichiarato di aver notato l'indivi
duo, che indossava una giacca di camoscio, aggirarsi nei 
reparti da una diecina di giorni. «Se ne andava in giro 
senza alcuna ragione apparente e non ci sembrava nor
male ». hanno raccontato. « Non ha mai comprato niente, 
e rideva senza ragione. Certamente non era un individuo 
sano di mente ». 

Sei persone sono rimaste ferite in modo più o meno grave 
e due versano in gravi condizioni. , 

L'agente che è riuscito a disarmare il pazzo e a evitare 
una strage, è il vice brigadiere Leon Andrzeijewsci di 39 
anni padre di tre figli. 

Le bombe contro la Camst e la libreria Feltrinelli 

PER GLI ATTENTATI DI CATANIA 
FERMATI 15 NOTI SQUADRISTI 

Perquisizioni nelle case dei fascisti di « Ordine nuovo » • La polizia aveva cercato di accreditare l'assurda tesi di 
un regolamento di conti tra commercianti - Il questore: « Stiamo stringendo i tempi, ci muoviamo su basi solide » 

Scene di panico nella grande città portuale tedesca 

Fuga da Amburgo 
per una nube solforosa 

Appelli dalla radio e dalla TV • La gente veniva colta da malore per strada • « Salite 
ai piani alti o rinchiudetevi in casa » « Un guasto alle macchine di una grande 

fabbrica - Interi rioni evacuati - Undici ricoveri in ospedale 

AMBURGO, 4 
Amburgo: una città, un gros 

so centro portuale, un milione 
e ottocentomila abitanti. Ieri 
un drammatico appello ha get
tato il panico e il terrore nel
la popolazione: una nube ve 
lenosa di anidride solforosa e 
solforica è calata sulla metro
poli tedesca. 

Polizia e vigili del fuoco 
hanno avvertito i cittadini di 
cercare rifugio nei piani alti 
degli edifici e di chiudersi in 
casa. La televisione e la radio 
non hanno smesso un istante 
di lanciare appelli alla calma. 
mentre la città intera è stata 
sul punto di svuotarsi. Certe 
zone lo sono state infatti, dan 
do l'aspetto di una città fan 
tasma, avvolta dalla nube di 
zolfo 

Parecchie persone sono do
vute ricorrere al ricovero in 
ospedale, spècie nella zona del 
porto, perché fortemente in 
tossicate dai vapori venefici. 
che si sono propagati a causa 
di un'avaria nel gruppo elet 
troeeno del sistema di produ
zione dell'acido solforico, in 

una industria per " il tratta
mento del rame. 

Un pomeriggio intero è du
rata la tensione, la paura, nel
la grande città tedesca. Alla 
fine gli impianti sono stati ri
parati e alle ventuno l'allarme 
è stato sospeso. Una commis 
sione tecnica sta indagando 
sulle cause dell'avaria. Infi
ne la calma è tornata, e con 
essa le centinaia e centinaia 
di persone che avevano ieri 
sera lasciato la città, 

Ieri pomeriggio è iniziata 
la brutta avventura per i cit
tadini ai Amburgo Improvvi
samente. si è visto una specie 
di fumo giallastro invadere la 
città, le strade, soprattutto 
nella zona portuale Un aspro 
odore si è attaccato in gola 
ai passanti. In pochi minuti 
l'aria era diventata irrespira 
bile, gli occhi lacrimavano. E 
non si sapeva cosa stesse ac
cadendo. 

Lo sfrecciare delle autoam 
bulanze. il sibilo delle sirene 
della polizia hanno aumenta
to la confusione. In breve, il 
panico ha preso la popolazione. 

Le telefonate ai giornali, alla 
televisione. L'angoscia di chi 
si sente mancare il fiato. In 
effetti, oltre ad essere tossici. 
I gas di anidride solforosa e 
solforica sono irrespirabili e 
danno una sensazione che av 
vi lisce. -

La radio e la televisione 
hanno avvertito di che si trat
tava e hanno consigliato la 
gente di trovare rifugio nei 
piani alti degli edifici, poiché 
la nube venefica era pesante 
e si depositava negli strati 
più bassi. Polizia e vigili del 
fuoco hanno provveduto a far 
evacuare le zone, i quartieri 
più colpiti. Alcuni di questi 
sono stati addirittura chiù 
si al traffico per alcune ore. 
- Nelle campagne, nelle fatto 
rie, nelle fabbriche isolate al 
la periferia la polizia è giun 
ta per avvertire gli operai, per 
provvedere all'evacuazione. Il 
pericolo di restare avvelenati 
incombeva. Negli ospedali del 
la città le autolettighe hanno 
portato almeno undici perso 
ne Per molte di esse si è 
reso necessario il ricovero. 

Dibattito alla Farnesina 

Ma la droga che cos'è? 
Divisi i ministri CEE 

La conferenza dei ministri 
europe: per la lotta contro la 
droga è iniziata ieri mattina 
alla Farn^sm» Vi partecipa
no . Italia. Belgio. Francia. 
Lussemburgo. Olanda. Gran 
Bretagna. RFT I ministri dei 
sette paesi dovranno appro
vare un rapporto ed una ri 
soluzione per la lotta contro 
la droga elaborati da quat
tro comitati tecnici costituì 
ti il 4 novembre scorso a Pa 
ngi per esaminare nei parti 
colali le possibilità di colla 
borazione dei sette paesi nel 
campo della sanità della 
istruzione e dell'informazio 
ne, delle misure .-epressive e 
infine delle armonizzazioni 
delle rispettive legislazioni. 

I risultati degli studi dei 
comitati (riunitosi nel settem
bre del "71 a Parigi e nel 
febbraio scorso a Londra) so 
no stati sottoposti all'esame 
di una assemblea plenaria del
le delegazioni di esperti dei 
•ette paesi europei tenutasi 
i Bo.n nel maggio tcono; 

quindi l risultati sono stati 
condensati in un documento 
dal titolo « Collaborazione an 
glo-europea contro l'abuso e 
il traffico della droga» sul 
quale è iniziato ieri mattina 
il dibattito alla Farnesina. 

Dalla discussione fra i mi
nistri non si sa ancora nul 
la, ufficialmente. Comunque 
il documento sulla collabora
zione antidroga 'fra i sette 
paesi europei è condiviso da 
tutti, ad eccezione dell'Olan 
da, i cui rappresentanti si 
dichiarano contrari alla clas 
sificazione come « droghe no 
cive » dellTiasctch, della ma 
rJuana e dell'LSD Come ap
pare evidente, non si tratta 
soltanto di una questione tec
nica, marginale. Sulla clas 
sificazione delle droghe (vale 
a dire sull'accordo per qua 
li sostanze siano da persegui
re come droghe e quali altre 
Invece da tollerare o addi
rittura permettere) passa lo 
spartiacque di una concealo-
ne politica legata al* al rap

porto con le giovani gene-
zioni. sia alle valutazioni so
ciali e civili del « fenomeno 
droga ». 

In linea di massima, è pos
sibile a questo momento ca 
pire come le due tesi contra 
stanti — alla Farnesina — 
siano da un lato una conce
zione rìgidamente burocrati 
ca e automaticamente repres 
siva della lotta alla droga 
(di cui è un classico esem 
pio la breve relazione di sa 
luto del nostro ministro del 
la Sanità, il democristiano 
Gaspari): dall'altra una posi 
zione meno schematica e mo 
ralistica, che vorrebbe tenta 
re alcune distinzioni di me 
rito e valutare il problema 
in base ad un esame reale 
e obiettivo della realtà. 

Giova ricordare. Infatti, co
me persino negli Stati Uniti 
il risultato di un lungo stu
dio compiuto da una commis
sione senatoriale sull'uso del
la droga giudica del tutto in
nocuo l'uso dtlThasclch. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 4. 

Il fermo di 15 fascisti ha fi
nalmente aperto uno spira
glio di luce nel buio fitto che 
avvolge le indagini di polizia 
e carabinieri in merito ai due 
attentati dinamitardi degli ul
timi giorni: il primo contro 
la libreria Feltrinelli con una 
bomba militare; il secondo 
contro il ristorante della coo
perativa CAMST. Fino a ieri, 
gli investigatori avevano ne
gato il chiaro significato po
litico degli attentati rifugian
dosi dietro la poco credibile 
tesi del « regolamento di con
ti » tra commercianti. C'è sta
to, adesso, un cambiamento 
di rotta e, dietro la pressione 
popolare e democratica la po
lizia ha iniziato a svolgere 
indagini negli ambienti dei 
fascisti catanesi. 

Nel corso della notte sono 
state perquisite le sedi di di
verse organizzazioni squadri-
stiche ed anche numerose a-
bitazioni di privati e alla fine 
sono stati condotti in que
stura, in stato di fermo. 15 
giovani tutti appartenenti al
la organizzazione neonazista 
aOrdine nuovo». 

Sui nomi dei fermati viene 
mantenuto il più assoluto 
a top secret», ma si è appre
so che si tratta di elementi 
tra i più noti dello squadri
smo fascista catanese e che, 
pur essendo labili gli indizi a 
loro carico, le indagini prose
guono nel tentativo di trova
re degli agganci concreti tra 
l'attività squadristica dei fer
mati ed i due attentati dina
mitardi. Gli interrogatori si 
sono protratti per tutta la 
notte e gran parte della mat
tinata. 

Il questore di Catania, dot
tor Guarino, ha comunque 
dichiarato: «Ci muoviamo su 
basi solide e stiamo racco
gliendo elementi di importan
za fondamentale. Non tutti i 
fermati verranno trattenuti 
per altre 24 ere, ma per alcu
ni dì essi — ha concluso il 
questore — credo che si ren
derà necessario prolungare 
ancora il provvedimento giu
diziario e trasformarlo in al
tro più grave». 

a. s. 

Trovato morente 
su un traliccio 

VARESE, 4 
Il corpo di un uomo penzo

lante da un traliccio, ad una 
altezza di 6-7 metri, è stato 
trovato stamani a Masnago. 
sulla linea di Bregazzana, 
L'uomo è stato identificato 
per Giorgio Frisco, di 22 anni, 
abitante a Masnago in via 
Cernuschi 8. Il giovane respi
rava ancora ed è stato condot
to al centro di rianimazione. 
dove è spirato verso le 12,30. 
Sulla morte del giovane si 
avanzano diverse ipotesi. Non 
è escluso il suicidio. Pare sia 
stato trovato in una tasca un 
biglietto di cui non viene rive-
tato il contenuto. Dalla carta 
d'identità risulta che il giova
ne era studente, ma lavorava 
da qualche tempo presso una 
tipografia dalla quale era stato 
recentemente licenziato. Man
cava da casa da martedì po
meriggio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Se per il difensore di Gianni 
Nardi il suo assistito è un 
agnellino, per quello di Lucia
no Stefano 11 suo cliente è ad
dirittura un povero uccellino, 
caduto chissà come nella rete 
di perfidi uccellatori. I due, 
come si sa, sono stati pesca
ti il 20 settembre scorso, as
sieme alla tedesca Kiess Mar-
dou, al valico di Brogeda su 
una Mercedes nera Imbottita 
di armi e di esplosivi. Il Nar
di, come è noto, ha già detto 
che lui della Santa Barbara 
nascosta nella vettura non ne 
sa assolutamente nulla. 

Qla l i Id l lU la a a i t a et id VullH 
ai oieiano cne e btuto interro
gato nei caiccic ai oan VULO-
re adi iosutuio pi oc malore 
LiiOtìiulo Kiicuiaehi, inerente 
iiivv. î aoio iippena m ivumu, 
Aliene a lasciata ateiauo e 
aciiiuiaio caucie aauc nuvole. 
tjtanuo a quanto ci na aetio 
u suu ieg<ue, nei corso aeil in-
teuugaiAJiio aurato uaae 1U 
aue u.iu, io a lei ano na upe-
tuio ia lezioncina, e cioè cne 
uene armi non ne sa mente, 
cne in ovizieid non conosce 
nciiuao, cne a rugano non na 
viùio nessuno e non na preào 
contatto con nessuno. Mai sen
tito parlare. 

Ma ie cuoe stanno in modo 
molto diverso. A Lugano e 
stato fermato dalla polizia 
cantonate un cittadino elveti
co di lingua tedesca. Costui si 
chiama Giancarlo Baeolen ed 
è un dipendente della U.B.S. 
(unione delle banche svizze
re), con sede a Lugano, in 
piazza Riforma. Il Baebler, 
che già sette anni fa si tro
vò implicato in una vicenda 
di armi, ha confessato di ave
re venduto le due pistole tro
vate sulla Mercedes a Gianni 
Nardi. Lo svizzero, già sposa
to con una italiana, ora defun
ta, è padre di due bambini 
che vivono a Roma. Da qui 
i suoi frequenti viaggi in Ita
lia. Appassì mato di armi, è 
questo amore che ha in co
mune con Nardi, che lo ha 
portato a conoscere il giova
ne terrorista. Oltre alla con
fessione già resa, la polizia 
svizzera avrebbe già identifi
cato anche il fornitore degli 
esplosivi. Cade così nel ridico
lo la tavoletta raccontata dai 
due camerati. 

Alla tavoletta della presun
ta innocenza dei fascisti i l . 
magistrato, quindi, non deve 
aver dato molto credito. Più 
difficile sarà riordinare tutti 
i fili dell'intricata matassa 
per fare luce sui torbidi pro
grammi che intendevano rea
lizzare i due terroristi e per 
accertare, soprattutto, quali 
erano le altre centrali opera
tive alle quali i due giovani 
sono collegati. Dall'interroga
torio di oggi non deve essere 
saltato fuori nulla di rilevan
te. A parte le cose già riferi
te. il difensore ha detto di ave
re ottenuto che il proprio as
sistito venisse tolto dall'isola 
mento: « Era stato messo 
in una cella sotterranea, sen
za luce, orribile, peggio che 
a Regina Coeli ». 

E' un giudizio che non giun
ge nuovo: che • la situazione 
del carcere di San Vittore sia, 
inatti, disastrosamente vergo
gnosa è cosa, disgraziatamen
te, arcinota. Il difensore, og-
di, dopo l'interrogatorio, ha 
anche ottenuto dal magistrato 
la concessione di un colloquio 
con il proprio assistito. L'avv. 
Appella, il quale, sia detto per 
inciso, è anche il difensore di 
Valerio Borghese, ha poi te
nuto a precisare che nessuna 
domanda è stata posta in me
rito al caso Calabresi. 

Ma di questo eravamo già 
stati informati dal magistrato. 
A una nostra domanda sulla 
posizione del Nardi quale in
diziato di reato per l'assas
sìnio di Calabresi. Riccardel-
li ha così risposto: «Voi sa
pete che il caso Calabresi si 
è fermato all'accertamento 
tecnico sul bossolo . trovato 
nell'abitazione di via Masca
gni. E' un accertamento che 
dovrebbe troncare la questio
ne nel senso che potrebbe 
chiudere il capitolo o potreb
be aprirlo». 

I risultati dell'accertamento 
dovrebbero essere noti fra po
chi giorni. Si saprà allora se 
il bossolo sequestrato in casa 
Nardi può essere o meno e-
guale a quello cne si trovava 
nella pistola del killer (una 
Smith • Wesson calibro 38) che 
uccise il commissario. Rie-
cardelll ha quindi aggiunto. 
sempre per ciò che riguarda 
il caso Calabresi, che le posi
zioni dello Stefano e della 
Kiess non sono autonome, di
pendendo da quella del Nardi. 

Dopo aver confermato di 
aver ascoltato lo Stefano 
«anche alla luce degli accer
tamenti che sono stati com
piuti ieri in Svizzera».; Rie-
cardelli ha fornito una pre
cisazione sulla posizione at
tuale del terzetto. Tutti e tre 
sono in carcere su decisione 
della Procura di Como, la 
cui convalida dell'arresto ope
rato alla frontiera per la de
tenzione di armi e di esplosi
vi, equivale a un ordine di 
cattura. Tale decisione è tut
tora valida. Da quan-lo però 
il processo è stato trasmesso. 
per competenza, alla procura 
milanese, è Rlccardelli che 
deve, a sua volta, convalida
re la decisione entro 20 giorni 
dall'arresto, e cioè fra sei 
giorni. 

NOVITÀ 
EINAUDI 

Foto di gruppo con signora 
Best-seller mondiale, una 
travolgente epopea narrativa 
centrata sul personaggio di 
una donna libera e istintiva. 
L, 3500. . 

BORGES 
Evaristo Carriego 
Tango, guappi e coltelli nel 
quartiere di Buenos Aires in 
cui Borges è cresciuto. 
L. iooo. 

MALAMUD 
Gli inquilini 
In uri palazzo disabitato, la 
scontrosa amicizia tra uno 
scrittore ebreo e un intellettuale 
nero si muta in un ducilo 
spietato."L. 3000. 

GRACQ 
La Penisola 

Il viaggio, l'attesa, il desiderio 
in tre racconti tra il fantastico 
e il quotidiano. L. 3000. • 

HUGO 
Notre-Dawe de Paris 

« Si legge il romanzo come ti . 
sfoglia un libro di figure». 
«I millenni»,L. 8000. . 

La montagna piti alta 

Le fasi più drammatiche della 
guerra partigiana jugoslava nella 
ricostruzione-testimonianza 
dello storico inglese, che le 
visse di persona accanto a • 
Tito. L. 4500. 

MARIÀTEGUI 
Sette saggi sulla realtà 
peruviana e altri scritti 

Il «Gramsci peruviano» è 
autore della prima grande 
opera marxista sull'America 
Latina. A cura di Robert 
Paris. L.3500. 

VENTURI 
11 populismo russo 
Terroristi, nihilisii, populisti 
e masse popolari nella Russia 
dell'Ottocento. Nuova edizione 
completamente rinnovata.. 
3 voli., L. 2800 cad. 

Nella collana «Centopagine» 
diretta da Calvino, Alpinisti 
ciabattoni di A. G. Cagna, il 
gustoso romanzo "umoristico 
di fine Ottocento che piacque 
a Croce, Montale e Gadda 
(Li 1200); e Isabella d'Egit
to di Achim von Arnim, rac
conto magico-fantastico del 
miglior romanticismo tede
sco (L. iooó). Nella «NUE» 
gli Scritti politici di Hegel, a 
cura di Gaudio Cesa (L. 
3200). Nella «PBE», L'eco-
'nomia politica della schiaviti 
di Eugene D. Genovese (L. 
2400); e La rivoluzione me
ridionale di Guido Dorso (L, 
2 0 0 0 ) . 

Ibio Paolucci 

Prismi 
Gli scritti sulla critica della 
cultura, capolavoro dell'Adorno 
saggista. L. 3200. 

FREYRE 
Case e catapecchie 
Tra sociologia e etnologia, la 
classica ricerca sulla decadeua 
del patriarcato rurale • 
brasiliano e lo sviluppo della 
famiglia urbana. 2 voli., 
L. 1$ 000. 

La logica formale. . 
I . Dai Presocratici a Leibniz 
II. La logica matematica 
Una sìntesi articolata e 
compiuta dei risultati delle • 
•ricerche specialistiche. 
2 voli., L. 12000. 

Negli «Struzzi» 

CERVANTES 
Don Chisciotte della Mancia 
In edizione integrale e nella 
versione di Vittorio Bodini. 
a voli., L. 3800. 
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